
REPERTORIO N.112980 RACCOLTA N.23405

l--_MODIFICA DI STATUTO DI ASSOCIAZIONE- ----___ ] RTGISTRATO
_ _ - - -REPUBBI.ICA ITAIJTAT\TA-

Oggi, t.redici lugJ-io d.uemilacinque, a1le ore dici_ot.to

u'i:nó'f:4':J,

c n. 'U,Ut
In Agrigento nel- mio studio sito in via Giovanni XXÌII, I22.--

I

i rnnanzi a me Dott.AIiIIONINO PUSA,TERI , Notaio in egrigento,

i

i iscritto al Collegio Notaril-e dei Distretti Riuniti di egri-:

i

r gento e
:Sciacca, non assisti-t.o da testimoni ai quali l-'infra-:

tnominato comparente, avend.o i requisiti di 1egge, con i] mio

i consenso

isoRcE GrUSEppE, imprenditore, nat.o a Favara il il-5 novembre:

Ì

I 1955, i1 quale dichiara d.i int.ervenire al- presente atto quale 
I

i

; Presidente del Consiglio di Amminist.razione del-1 'Assoc j-azione

formazione e Sieurezza per lrlndustria, ndiliziai

ed Affini per la Provincia di Agrigentot', con sede ini
i

Parco del Med.iterraneo - Villaseta, nei cui fo- i

i

l cali domicil-ia per 1a carica, codice fiscale 93003350845.---__ i

Detto comparente, del1a cui identità personale io Notaio 
"orroi

certo, mi richiede di ricevere i-l presente atto, per una

,gliore intelligenza del quale premette:----

: - che in quest.o giorno, per le ore diciotto presso il mio stu-

dio è stato convocato, ai sensi del-lo Statuto social-e, il Con-

siglio di Amministrazione deIla suddetta associazione, per de-

'",t'

*l::.
,ìs-

*l*:ì-: ,

ril-,;"

liberare suI seguente ordine det giorno:----



1) Modifiche Statuto ESIEA

- che sono presenti i signori: Ga1lo Algelo, Mangione Pietro,

Mossuto Francesco, Coiro Arsenio, migliara Roberto, Caruana

Sal-vatore, Sodano Francesco e Raso Massimo, componenti

siglio di Amministrazione ì - - - -

che pertanto detto organo è abilitato a deliberare su quanto

sopra trascritto essendo presenti nove consiglieri su dodici - -

Tutto ciò premesso e previa ratifica del-l-a superiore narrativa

che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presen-

te verbal-e, if Presidente del1'Associazione signor SORG

GIUSEPPE precisa che la presente convocazione ?ra per oggetto

l-a modifica dell-o statuto e più precisamente deqli articoli,

idal n.1 al n.2O e l-raggiunta dell-'art.4 bis;
ì

ìra, che a tal fine si è
a

proceduto secondo ì-e reEoì.e stabilite.

lall-'art..1-9 del1o statuto in atto vigente e che, qrri_ndi, 1e mo-

I

dlrr-cne ogga ln esame sono sLate precedute da un acordo sin-
ì

ìdacale tra i componenti dell-'associazione (sindacati dei lawo-
:

ratori, unione industriale ed associazione inTrrenrlitori edili)
':iprevia proposta del Consigrio di Amministrazione .relr.a.ssocia-r

:

'!:zr-one ____ 
a

:;A questo punto dà lettura del testo aggiornato i_n segrrito alla
ì

imodifica proposta dei suddetti articofi e conseg;na a notaio

i il nuovo testo aggiornato perchè venga al_legato al presente

i

: verbale sotto l-etLera "Arr con espressa dispensa dei coqnrenti
i

,da1 ridarne io notaio letturar per averne gli stessi piena co-



- =-==:: p-:rto tutti i comparenti, al_f 'unanimità-

--DELIBERAI'IO: ---

i

'- =:!:=c.rare l-e modifiche degli artt.1, 2, 3, 4, S, 6, 7, 8,,

--:, a2 , 13, a4 , a5 , 15 , L7 , 19, 19 e 20 dello Statuto

a - ::==c:.'are quanto contenuto nell 'arL .4 bis - -

1' =:3::are il- nuovo testo aggiornato delfo Statuto social-e

rrq ;33=:i sce l-e sopra approvate modifiche

! r:=3-:-ea viene sciolta alle ore diciannove e minuti trenta.

r!* !EÈ== iel presente atLo, annesse e dipendenti come per feg-

Richiesto

- ^ ;^ -r ^evuto i1 presente atto dattiloscritto da per- l

fiducia in uno foglio del quale occupa tre faccia-

rlr n r€ -=::c aj- comparenti che in tutto 1o approvano e con me

ln:*: - : =cttoscrivono.

ii*J-:È:: :a-ae Giuseppe, Antonino pusateri notaio





STATUTO--_-

1 - CosÈituzione

i
rFl

I

costit.uito IiESIEA - Ente Formazione e Sicurezza peÍ I'In-r
!

;dustria, ltEdilizia ed Affini per la provincia di Agrigento

L'Ente (ex Cpt/Ent.e Scuol-a Edile) non ha scopo di lucro. LtEn-

te è 1o strumento per iI perseguiment.o dei fini !istituzionali,

previsti da1 presente statuto e dai contratti ed accordi cof-

l-ett.ivi stipulati fra A.N.C.E. e l-e Federazioni nazionali i

dei.

I

' l-avoratori (FENEAT,-UIL, FILCA-CISL e FTLLEA-CGTL), nonché

I

: Associazioni datoriali territ.oriali del-1a provincia di Agri-

gento e l-a FENEAL-UîL, la FILCA-CISL e l_a FILLEA-CGIL
)

)

della I

i

: provincia di Agrigento. L'Ente costituisce per
;

I ' edifizía:

'organismo paritet j-co di cui al_1 'art 20 del Decreto legisla-

tivo l-9 settembre 1-994, n 626--

Art. 2 - Partec ione aI sisterna itetico la formazio-

-ne e la sicurezza írt edilizia-

LrEnte fa parte del sistema nazionafe paritetico di categoria

coordinato per la formazione dal FORMEDTL nazionale e dalfe

sue articolazioni regionali e per la sicurezza datla

secondo quanLo previsto dai contratti ed accordi collett.ivi di

cui all'art. 1 de1 presente stat.uto

---Art. 3 i statuÈari---

L'Ente, nel- campo della formazione, ha per fini istituzionali

Ia promozione ltorganizzazione, l-'attuazione, ne1 proprio am-

bito territorial-e di: iniziative di orientamento e prima for-

-1-



mazj-one per i giovani che entrano nel settore

i for*atiorre continua, qualificazione, riqualr=- 3:-::l-:

ll r"r^rtorre ed aggiornamento per disoccupa-'*'

cassintegratiedinmobitità,impiegatiamnii:-=::a--:-'-:

quadri e dirigenti secondo le esigenze

lr,'Ente, ne1 campo della sicurezza, ha Per sco!:c

Ito studio di problemi generali e specifici

zione degli infortuni f igiene deI lavoro e

glioramento del1 ambiente di lavoro, formul-a:l:

geriment.i, promuovendo idonee iniziative'

I

I rial-i e promo-Pubblicitarie'

AttiviÈà dellrEnte-

ì

r Per realizzare g1i scopi ed i fini di cui a- ::=

L'Ente si awaf e:

l:a delfa proPria struttura tecnica;

ìla deffe altre strutture paritetiche costi --:-:= :

vigente CCNL Edilizia, stiPulato tra le

zionali di cui all'art

i

a di soggetti pubblici o privati competenti tt- l=

Le attività defl'Ente si esplicano in più s=--::l

formazione e sicurezza, strettamente inLeg:a:- --:: :-

disciplinaLi d.a apposito regolamento che cos:-

tegrante del presente statuto' ------

1) Le attività di orientamento e formazioE--;- -



1 del-l-,art. 3 saranno rivolte a:___

giovani inoccupati o disoccupati da awviare al
I

l-avoro ne1:

settore, ivj_ compresi i lavoratori extracomunitari ; _ _ _ __ _ __

i

ib) giovani neo diplomati e neo laureati;

i.) giovani titolari di contratti di apprendistato o formazio-:

ne-lavoro; ----

d) personale (operai, impiegati tecnici, quadri e dirigenti) 
r

dipendente da imprese,. -

l

ie) manodopera femminile per facir-itare r-,inserimento ner_ set

tore;

i

ì0 l-avoratori in mobil_ità, cassintegrati

i d soggetti svantaggiati di diversa abilità;
i 

-

I soggetti a rischio di escfusione sociale

LlEnte organizza ed attua attività di formazione edrspecifica

i-ntegrata per 1a sicurezza

In particolare, in conformità a quanto stabilito daffa con_

trat.tazione coll_ettiva nazionale, stipulata d.a11e Assocj_azioni

nazionali- cui aderiscono que11e territoriali di cui al-1 'art
L, nonché dalla contrattazione integrativa stipulata dafle Or_

ganizzazioni territoriali tale formazione si rivolge a:_

favoraLori che si

b) favoratori assunti con contratto d.i apprendistato o di for-

mazione lavoro; .')

c)

]-nser].scono volta

tecnlci, capisquadra, capicantlerj- e preposti,.

r"{



d) Iavoratori occupati;

rappresentanti dei lavoratori per la sícwrezza;

coordinatori in materia di sicurezza e salute;

g) responsabili de1 servizio di prevenzione e protezione

2) Nel campo della sicurezza, di cui a1 comma 2 del-l-'art.

a) suggerisce I'adozione di iniziative dirette:----

a1la programmazione, alJ-a progeLtazione e gestio-

all-o svolgimento dei corsi di prevenzione per le

al-f 'attuazione dell-a normativapersone preposte

antinfortunistica;

aff introduzione e al-l-o sviluppo delf insegnamento

defle discipline prevenzionali nell'ambito del-l-a

formazione professional-e per i mestieri delf'edi

l i -j -

a1l-'attuazione di intervenLi informativi e forma

tivi in materia di sicurezza e salutei----

promuove fa diffusione anche nei J-uoghi di l-avoro di :mate-:

riale di propaganda sui temi della s j-curezza e della salute,'

con idonee iniziative editoriali î ----

i

ic) si arrvale delle segnalazioni riguardanti i problemi dell-a

:prevenzione, delf igiene e de11e condizioni amblental-i nei

cantieri e negli stabil-imenti, che potranno essere effettuate

da ciascuna delle organizzazioni rappresentate ne11'Ente, da1
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: :::::.set::a:ize si-:dacali unitarie, dai- rappresentanti dei

:::::- per 1a sicurezza, dai datori di l-avoro o d.ai lavo-

=-.-,-al-e di una Commissione Tecnica composta da espertl

:--.--:--:=:i, per esercitare ogni opportuno j-ntervento nei l-uo-

::- '- - ar,roro per f avorire 1'attuazione delf e norme di legge

l-.-- acprestamenti, l-e misure prevenzj_ona1i e sullrigiene de1

nonché sulfe condizioni ambientali in genere. I tecni

:-:arj-cati della visita in cantiere, hanno il compito di

:e una adeguata consul-enza al rappresentante dell-, impresa

i:- lavoratori e/o loro rappresentant.i, nonché di impartirej

-,:::,n:i- a:amente 1e istruzioni ritenute più opportune, indican-

:::: : tempi di attuazione, e di riferire tempestivamente al

,-;'= !ossibile, al-l-o scadere dei predet.ti termini, è effet.Luata

-:: =econda visita al-lo scopo di accertare l-rattuazione deffe

n-:::e suggerite Sul1a relazione dei tecnici, il Comitato di

ì:=:-denza, a1 quale compete vafutare l-e comuni-cazioni d.a for-

--:: al riguardo al consiglio di Amministrazione, è informato

::=::.'te i1 Direttore. -

--.-= risulti che le istruzioni fornite e gti interwenti effet

non hanno sortito esito, i1 Consiglio di Amministrazj-one

dispone la segnalazione alÌe Organizzaztoni territorralj_

all'art 1 per 1e iniziative del caso.

-= crocedure di cui sopra non esonerano le imprese da eventua-



Ij- foro responsabilità penall, né 1e esimono dal- dare acc- -:a-

zione alle disposizioni o prescrizionj- che fossero ad esse ':

partite dai compet.enti Organi ispettivi o di controllc

ste dalla legge

e) inol-tre:----

svolge i compiti di conciliazione del-l-e contro','e:=:: :-

cui all'art 20 del decreto legisJ-ativo del- 19

L994 n

svolge funzioni di orientamento e di promozior:e

ziative formative nei confronti del favoratori;---

prorrvede al-l-a istituzione e conservazione di u:

f e " del-l-e Ímprese operanti nel- territorio

dei nominativi dei favoraLori e dei rapprese*::----

lavoratori per Ia sicwrezza, eletti o desigr:.a--- -: :=:

ritorio di compet.enza del-l-'Ente, rilasciandc 'j:: ::::-

f icazione dell 'awenuta f ormazione. - - -

prowvede alfa promozj-one e alla circolazione l=--= --

formazioni all-e imprese e ai favoratori del se----::: ::-

1e opportunità lavorative e sul-le offerte for::.a----,-=

1o scopo di favorire I'incontro tra offerta e ::-=-:= :

lavoro, anche mediante fristituzione de1la

voro informatizzaLa, collegata affa Borsa a-"-:::

afffuiscono i curricula dei lavoratori e -= ."=:== j

lavoro delle imprese edili

Ente può sviluppare ogni attività di ricerca e _::-::---:-=

-6



utile a1 raggiungimento dei suoi scopi, nonché progetti in ma-

I

i teria di sicurezza; inoltre fornisce consulenze al-l-e imprese, l

i

:organízzando attività formative specifiche anche su richiesta
i

r def l-e stesse.

ìrl I Ente, poLrà esercitare ogni iniziat.iva prevista da1 CCNL

riferimento. - -

svolta in conformità con g1i orien-L'attività de11'Ente viene

Èamenti degli Organismi nazionali di coordinament.o FORMEDTL,

CNCPT, eventual-i articolazioni regionali nonché secondo

normative, direttive e circol-ari che regolano 1a formazione

professional-e nel-l-a Regione Sicilia

f) Inoltre ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 276/03 (Ri-

forma Biagi) in quant.o ente bilateral-e (costituito da rappre- i

I

sentanti dei l-avoratori e dei datori di lavoro) può svolgere i

attività di agenzia di Ìavoro internafe, erogare i servizi af

lavoro, anche mediante l-'util-izzo del-le risorse pubbliche,

nonché partecipare attivamente aIl-a rete dei servizi per it

mercaLo del- lavoro con particol_are riferimento ai servizi di

inconLro fra domanda e offerta.-

A completamento dei compiti istituzionali deI1'Ente lo stesso

assolverà a1le funzioni ed ai compiti di cui all'all-egatoi

n.XXIII del CCNL del 20 maggio 2OO4.

---Art. 5 - Sede e durata-

L'Ente ha sede in Agrigento, Via Parco del- Mediterraneo Vill_a-

.-.,:

, ..": '



seLa. La durata del

- RappresenÈanza lega1e

La rappresentanza 1ega1e spetta al- Presidente deI Ccr:=-;---

Amministrazione

I'Ente è indeterminata nel temPo '

--Art. 7 - Entrate

dell'Ente sono costituite da:

contri-buti stabiliti dai contratLi e daglr

li stipulati daIle Organízzazioni nazionali :: '-'

L e nell'ambito di questi da91i accordi s---:"-=-

entrate

organizzazioni territoriaf i dei datori di a-'-: l: : -:

I

b)

voratori del-la provincj-a di Agrigento ad

interessi attivi sui predetti contributi;

ì

ic) sanzioni per ritardato versamento dei contr'c:---

l-a lettera a) ;

i

id) somme riscosse Per Iasciti, donazioni, elarg-=- =--- ' -: ;:

nere per atti di liberalità o Per qualsias'

ordinario e straordinarío riguardante la ges:-

te; -
i

iE finanziamenti e sov-venzioni di Ministeri, ?-;:'--'. -=

strazioni, Imprese, Enti Pubblici e Priva:-

gionali ed internazionali

:

--Art- 8 - Patrimonio sociale--- ---
i

rIl patrimonio delf 'Ettte è costitt

a) dai benl mobili ed immobili che per acqu- s---

nazioni e per qualsiasi altro titolo veilg:a---:



:ag- i avanzi di gestione e dafle somme destinate a formare

=:ecjali riserve di- accantonamenti ; ----

::- -.e somme che per qualsiasi t.itolo, previe l-e eventuali:

e::=crizzazioni di Legge, sono destinate ad entrare nel pa-

==imoni-o dell 'Ente.

- Consiglio dí .Anuninistrazione

SrEtosizione

i ;r-:e è retto da un Consiglio di Amministrazione iparitetico;

rumccsto di n. 12 membri nominaÈi rispetLivamente : - - - -

5 dall'Associazione imprese edili ed affini della pro-

;::lcia di Agrigento ;

6 dalle Organizzazioni dei lavoratori edili della pro-

;rncia di Agrigento di cui a1l-'art

-]-:rata def l' incarico-

l- 3cnsiglj-o di Amministrazione dura in carica tre anni

- nenbri del Consiglio di amministrazione possono essere ri-

;', però, data facoltà agli Organismi sindacali d.esignanti di

:=c-,-,redere af 1a loro sostituzione anche prima del_lo scadere

aÈ- "!f aenn1o.

-* ogrri caso decadono dalla carica i membri del_ Consigr le

=:=l-inistrazione che, senza giustificato motivo, per tre

:crsecutive non partecipano al-Ìe sedute

r,embri del Consiglio nominati 1n sostituzioae di quelì_i

i +1-

Iri

.j.:.J

,a
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l

ieventualmente cessanti, p€r qual-unque causa Drtl::.a 3e_-3 =:=-

denza del- Consiglio restano in carica fino a quanlo

i bero rimasti i membri che hanno sostituito.---

c) Gratuità delfe cariche-

Tutte l-e cariche sono gratuite

ì d) Attribuzioni de7 ConsigTio di amministrazione

Consiglio prowvede all'amministrazione al-f a gestl-one

l

ia-ff'Ent.e compiendo tutti gli atti necessari a1lo scopo. Spet-

tano, in particolare, al Consiglio di amministrazione i se-;

guenti compiti:----

d1) Amministrare il contributo contrattua-e ae--a l:c-"-::c'a d:-

Agrigento ed i1 patrimonio del1'Ente

Prowvedere al-l-a compilazione eci al-la a:::3-"a--::.: :=- --:

lanci consuntivi e dei piani previsionaii oe--= =---::a--:::=-

fe uscite

i

oJ) Curare e promuovere I'impiego del mezz- '-:-a::'-a:- 3 '=--=
I

: entrate de11'Ente per i1 raggiungimento oeE-r s:3:-

i

ragli articoli de1 presente Statuto.--

d4) Curare ogni altro adempimento posto a car.j cc :=--

rcontratti ed accordi collettivi nazionali e :=::---=:-= - =-

cui afl'art

i

(f5/ Delegare alle Commissioni d'Area, ai sens- ::- :-::::-

art 1,4, ogni al-tra materia che ritiene ad essa je-

fini de} conseguimento deg1l scopi di cui al prese::--= ::a--:::

comodati od ipoteche, mutuareid6) Accordare pegni,

10



consentire iscrizioni, postergazioni, cancellazioni d'ogni

sorta nei pubblici registri ipotecari censuari

debito pubbtico, con facoltà di esonerare i conservatori del-ler

I

1 ipoteche da ogni responsabilità anche
,per Ia rinuncia di ipo- 
'

I

I teche legali transigere o compromettere in arbitri o amichevo-

r li composizioni, muovere o sostenere l-iti
I

recederne; appeltare;

i

ied
i

accettare i giuramenti, nominare procuratori speciali ed,
:

ieleggere domicili, acquistare, vendere e cosLruire immobili.--

I

ì d7) Promuovere i prowvedimenti amministrativi e giudiziari ri-
I

itenuti convenienti per il- buon funzionamento deff'Ente

d8) Stabilire su proposta del- Comit.ato di Presidenza d' i

intesa i

: con il DireLLore,
l

I'organigramma e 1'organico del personale,

assumere e l-icenziare il personale del-l'Ente.

d9) Approvare, su proposta del Direttore, i1 piano generale

dell'attività, dell-'Ente, nel quale sono inseriti i programmi

delle att.ività formative e per 1a sicurezza da svolgere con

relativi costi Tale piano sarà predisposto, tenendo conto de-,

l

Sli orientamenti del- mercato def lavoro e dei bisogni di tor- I

mazione rilevati, isul1a base del-1e disponibilità finanziarie,

del-I'esercizio,' sarà portato a

territ.oriali prima de1la sua approvazione.

d10) Compiere, infine, tutti g1i altri at.ti e assumere fe ini

ziative che valgano a raggiungere i fini istituzionali.

e) Convocazioni--

I1 Consiglio di amministrazione si riunisce ordinariamente una

11 -



volta a trimestre e straordinariamente ogni qualvolta sj-a ri-

chlesto dal Presid.ente e dal vicepresidente o da al-meno tre

membri d.e1 Consiglio di Amministrazione o dal Collegio dei

Sindaci Revisori

La convocazione de1 Consiglio di amministrazione è fatta me-

diante arrvlso scriLto da recapitarsi almeno cinque giorni pri

ma di quel1o fissato Per la riunione, sPecificando luogo,

gr_orno edorade]-fariunioneegliargomentia]-1'ordinedel

gaorno

In caso di Particolare urgenza' if termine per fa convocazl-one

potrà essere ridotto a due giornr

Al-1e riunioni deI consiglio di amminist.raz j-one partecipa di

ìnorma il- Direttore.-

i

'a)
neTiberazioni

Per la validità delfe adunanze def Consiglio di amministrazio-:

iine e delle dellberazioni relative è necessaria fa presenza
:

dii

ì

almeno 1a metà più uno dei suoi comPonenti :

Ciascun membro ha diritto a un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti

De1le adunanze viene redatto verbale da un incaricato de1 Pre-

: sidente I1 verbale è approvato d'a1 Consigtio di Amministra-

zione e sottoscritto dal Presidente e vicepresidente

Presidente Vic sídente e Comitato di Presidenza

uno o.e]- rappresentanti nominati d"afl' otganizzazione dei datori i

lidi
i

su deslgnazione della:1 assume,l-avoro di cui al-l'art.

-a2



stessa Organizzazione, 1a carica di Presidente ed uno dei rap-

presentanLi nominati dalle organízzazioni dei lavoratori sti-
i

; pulanti assume, su designazione defle stesse organizzazioni,

la carica di Vicepresidente. Spetta al Presidente di:--------- 
.

t^) rappresentare I'Ente di fronte a terzi e stare in giudizio;

sovraintendere all'applicazione de1 presente Statuto, pro-

:

muovere l-a convocazione ordinaria e straordinaria del con- i

i

siglio di amministrazione e presiederne l-e adunanze.------- 
i

i

; T1 Presidente ha la firma sociale
i

i Spetta al- Vicepresidente di coadiuvare i1 Presidente nel-

i

l'esercizio del1e sue funzioni.- ----- i

I1 Presidente ed Vicepresidente possono delegarei1

iscritto 1e funzioni, in parte o integralment.e, in caso di-

pedimento, àd altro membro del Consiglio di amministrazionei

:

l fra quelli designati, rispettivamenLe, al-f 'Associazione co-

I struttori edili e dafle Organizzazioni dei lavoratori

I1 Presidente ed i1 Vicepresidente costiLuiscono i1 Comitato

di presidenza I1 Presidente, come specificato af comma 2 del

presente articolo, ha la rappresenLanza legale delf'Ente.

11 Comitat.o di presidenza è delegato daf Consiglio di ammini-

strazione a: ---
ì

l

dil
i

ir) curare I'attuazione de11e deliberazioni def Consiglio

amminisLrazione, seguendone l-' esecuzione; --

b) intrattenere rapporti con Lerzi a nome del-l-'Ente;

c)
I

proporre al- Consiglio di amministrazlone 1a ratifica dellar



nomina def Dlrettore di cui af successivo arL

d) proporre al- Consiglio di amministrazione la nomina di tec-

nici e consul-ent:"

predisporre piano previsì-onale dell-e entrate e del-1e

uscite nonché il- bilancio consunLivo, da sottoporre af Con-

siglio di amministrazione

sovraintendere al- lavoro delle Commissioni d'Area di cui afi

successivo art

11 Comitato di presiderrza, inoltre, gestisce sulla base degli

indirizzi del- Consiglio di amministrazione, J-e risorse finan-

ziarie del-l- 'Ente con f irma congiunta

-Art.11 - Collegio dei sindaci revisori

ta) Composizione

:

i1

Collegio dei sindaci revisori è composto da tre membri ef-

fettivi designati rispettivamente: uno da1le Organizzazioni

dei datori di favoro defla provincia di Agrigento , uno dalle

Organizzazioni sindaca]i dei favoratori del1a provr_ncl_a
!

:

^j 
I

]

,Agrigento in accordo tra 1oro, il Lerzo, che presiede il l

LOI -

rlegio, di comune accordo tra tutte le Organizzazíoni territo-

I riali di cui all'articofo 1

i:I membri del- Colfegio si-ndacale designati dall-e Organizzazioni

territoriafi competenti devono essere scelti tra gli iscritti

I

;nell- 'albo dei ragionieri collegiat.i o ne11'Albo der revisori

contabili oppure nelf'Afbo dei dottori commerciafisti. 11 Pre-

I

sidente def collegio deve essere iscritto nef
I

ruofo dei Revi- i

-14



sori- Uf f icial-i dei Conti o nel-l- 'Albo dei revisori contabili

lIn mancanza delf'accordo, la designazione è fatta dal- Presi-:

i:dente del Tribunal-e.

b) Compensi

i
i

iAi Sindaci effettivi è corrisposto un compenso annuo, il

ì

ammontare viene fissato di anno in anno dal Consiglio di ammi-'

:nistrazione in sede di approvazione del bilancio preventivo.--

i

't t) Durata

l

.I Sindaci durano in carica un triennio e possono essere ricon- i

fermati

i Attribuzioni

ìI Sindaci revisori esercitano le attribuzioni e hanno i doveri

di cui agl-i artt . 2403 , 2404 e 240'7 def Codice Civile,
i

i

ani
i

i

i quanto applicabili
I

Essi devono riferire subit.o dopo al- Consiglio di amminisLra-

zione le eventual-i irregolarità riscontrate durante I'eserci-j

zio de1le ]oro mansioni-.

If Collegio dei sindaci revisori esamina i bilanci consunLivi

defl'Ente per control-larne 1a rispondenza con i registri con-

tabi I i

Esso si riunisce ordinariamente una vofta a]
ì

semestre ed ogni I

qualvolta i1 Presidente de1 Collegio dei sindaci revisori 'l^ì

i

:ritenga opportuno owero quando uno dei Sind.aci ne faccia
I

-L 
I - - 

L ^UIlr CS r-d - - -

l

Ii La convocazione è fatta senza afcuna formalità di procedura



Sindaci revisori partecipano alle riunione del Consiglio di

amministrazione senza voto del-iberativo

-----Art. 12 - Direttore---

f1 Direttore, al-l-'infuori del- Consiglio di amministrazione, è

nominato escl-usivamente sull-a base di criteri informati a1

principio dell-a professionalità e dell-'esperienza maturata nel-

settore dell-a Formazione Professionafe

fl Direttore è responsabil-e de1 funzionamento del-l-'Ente,. svof -

ge inoltre i compiti che g1i vengono affidati dal Comit.ato di

Presidenza in attuazione defle del-ibere de1 Consiglio di ammi-

nisLrazione.

In particolare:----

ù predispone, sulla base degli indirizzi def Comitat.o di pre-

sidenza, i1 piano generale del-1'attività e 1'organico del

personale del-f ' Ente,.

b) cura l-'attuazione del piano generale del-l_'att.ività del-f rEn-

te approvato dal" Consiglio di amministrazione e per quanto
I

di competerrzat dalfe Commissioni d.'Area di cui al- srrccessi-,

vo art. a4;

t)s responsabile delle aree di attività dell'Ente di cui

successivo art 13 e delfa gestione def personale, curando-

ne I'applicazione e I'esecuzione dei carichi di lavoro 1oro

assegnati, in riferimento al-l-e esigenze dell'Ente e compa-

tibifmente con quanto previsto da1la contrattazione collet-

tiva di lavoro,-

-L6



: :::--a : ::3-'-'-etr-:-..e:-u: discipl-inari relativi al personale

ar ammi-nistrazione;---- !

a- -= -=== *=--- :,-i:-r::-zzt- de1 Comitato di presiderrza:

-*c:ro favorendo la
I

real-izzazione r

=:::-n= =- : :a=e <ieg1i indirizzi def comitato di presiden-

::- E:r;i pubblici e Privati con 91

i

i

l- EntL parl-

i

-=--.-a-- FORMEDIL, CNCPT ed eventuali articol-azioní:

:-:-::--:::a- l

--e- :- --=='c=i aLtribuzioni e i]
j

trattamento economico del" Di- 
'

:

::----:=e sono stabiliti da1 Comitato di Presidenza'--- ----

-Art. 13 - Personale dellrEnte-

- ass'.ilìzj-one del Personale dell-'Ente è decisa dal Consiglio di

-:--r-i-nistrazione, su proposta de1 comj-t.ato di presiderrza' sen-:

:-tro i1 Direttore, sulfa base di selezione col-legata esclusi-

-,'amente a criteri di professionalità.

À1 personale d.ellrEnte deve essere assicurato un trattamentoi

conforme ai contratti di lavoro vigenti ed al}e normatj-ve uf

Legge

I1 trattamento economico de1 personale de11'Ente è st.abilito

l,da1 Comitato di Presidenza, sentito i1 Direttore nell'ambito

delle direttive deliberate dal- Consiglio di amministrazione

?er il raggiungimento degti scopi sociali, contenuti nsl pre-

-ts-Èa,!^ I'Er-re si articola nelIe seguenti aree dl atLr-
==:--= 5--LUUU
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Area Amministrativa - Contabil-e

Area OrientamenLo e Formazione.

Area Prevenzione e Sicurezza

11 personale opererà all-'interno defle aree, di cui sopra, se

condo l-e mansioni ed i carichi di lavoro assegnati

-A,rt. L4 - Cormnissioni

Per if perseguimento dei fini di cui al-l'art 3 comma 1 del-

presente Statuto lrEnte si articol-a in una Commissione Forma-

zione e OrienÈamento

Per il perseguimento dei fini di cui a1l-'art. 3 comma 2 del

presente Statut.o f'Ente si arÈicofa in una Commissione Sicu-

rezza. Le suddet.t.e Commíssioni d'Area valutano í progetti e le

liniziative che, in ordine al raggiungimento dei fini statutari

g1i compeLano negÌi ambiti di cui aI cit.at.o art

Commissioni d'Area, altresì, elaborano e propongono al- Con-

1

: siglio le scefte strategiche per i1 perseguj-mento degli scopi

'Ente, nel-1'ambito def mandato ad esso conferito dai con-

i

itratti collettivi stipulati dal-l-e organizzazioni nazionali
:

dii

all'art.1.

:

LC Commissioni d'Area, inol-tre, svolgono ogni altra attività

i sia ad esse delegata dal Consiglio di amministrazione

!c Commissioni pongono in essere fe attività di cui a1 comma

l

rdel- presenLe articolo aLLraverso i1 Direttore che può

lersi di responsabili d'area, scefti fra il personale dipen-
i

: dente delf'Ente
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ogni sei mesi e qualora 1o richieda il Consiglio, il Direttore

e le Commissioni presentano al Consiglio stesso una relazione

i

: sul-1 'attivit.à svolta

- 11 segreto d'ufficio

I

jI membri del Consiglio di Amministrazione, i1 Direttore,

Commissioni d'Area e ogni altra persona che partecipi a1le ri-

unioni deI1'Ente, nonché i tecnici ed i1 personale del1' ì

Ente I

i

imedesimo, sono tenuti a

i

rispettare i1 segreto d'ufficio i

--Art. 16 - .Annninistrazione-
I

tL'amministrazione del patrimonio sociale e 1a gestione di tut

ti i fondi di pertinenza de11'Ente spettano al Consiglio
i

dii

amministrazione

:i:f singoli atti amministrativi del-l-'Ente concernenti 1'eroga-

zione delle spese, I'incasso dei contributi il foro movimento

e Ie rel-ative operazioni di banca devono essere sottoscritti

congiuntamente dal Presidente e daf Vicepresident.e

cli avanzi annuali di gestione vanno impiegati esclusivamente

costituire riserve ordinarie e straordinarie, secondo

In relazj-one a1la finaÌità dell'Ente, non a scopo di lucro,i

da deLerminarsi dal Consiglio di amministrazione

:

viene fatto in particol-are:---- ------ i

:

4 divieto di distribuire, anche in modo indiretto, util-i

avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, du-

rante la vita de1l'Ente,'

T9

b) obbligo di devolvere i1 patrimonio de11'Ente, 1n caso



suo scioglimento per qualunque causa ad altra organízzazio-

ne con finalità analoghe o a fini di pubblica util-ità, sen-

tito I'organo di controllo di cui al-l-'art. 3 comma 190 del-

la Legge 23 dicembre 1996 n. 662-

-----Art 17 - Esercizio finanziario-

L'esercizio finanziario del-l'Ente ha decorrenza daf 01 otto-

bre al- 30 settembre(dellranno successivo) .--

A1la fine di ogni esercizio i1 Consiglio di amministrazione i

prowvede alla compilazj-one del- bil-ancio consunti-vo, in confor-

mità al-l-e norme contrattuali, da approvarsi entro 4 mesi dallar

chiusura delltesercizio. Entro 1o stesso termine deve essere

compilato ed approvato il piano previsionale del-le entrate e

i

rdelfe uscite per l-'esercizio successivo. Nel-l-a compilazione
I

del
l

piano previsionale del-l-e entrate e delle uscite e del bi-

lancio deve essere seguito 1o schema unico Ia cui determina-

r zione è di competenza delle Organizzazioni nazionali di cui

i

i aff 'art 1.Sia il bil-ancio consuntivo che i1 piano previsiona

deffe entrate e del-l-e uscite, approvati secondo 1o schema

i

runico adottato delfe parti nazionali e accompagnati dalla re-

I

lazione del Presidente e da que1la del- Collegio d.ei sindaci:
i

:

I revasor]- e da quella del-l-a Società di certificazione, devono

essere trasmessi entro un mese dal1a loro approvazione per le

i

: verifiche di conformità e l-e vafutazioni di merito alle orga-

nízzazioni territoriali di cui all'art l

7-, nonché agli organi-

smi di coordinamento FORMEDIL - CNCPT. Nel periodo intercor-
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rente tra f inizio dell_'esercizio finanziario e la data di

approvazione del- piano previsionale de11e entrate
:

ò AÀll^:

:

i

i uscite rel-at.ivo all'esercizio in corso, si prorrvede al-la
i

:stione economico finanziari-a del-1'Ente, in via prowvisoria,

:

I sul]a base del piano previsionale approvato per I'esercizio

:precedente. - -

-----Art 18
i

- Liquidazione ----- 
.

;La messa in liquidazione de11'Ente è disposta con accordo tra
ì;le organizzazioni territoria]i dei datori di lavoro e d.ei 1a-

voratori di cui all'art 7_, su conforme decisione congiunta,
I

:de11e organlzzazioni nazionali,
I

sentito i1 parere del degli:

organismi nazional-i FoRMEDTL e cNcpr. Nefl-'ipotesi d.i messa in

liquidazione, l-e organízzazioni territoriari di cui al comma

;precedente prowederanno al_la nomina di uno o più liquidatori

Trascorsi no 5 mesi dal-]a messa in liquidazione, prowvederà in

difetto i1 Presidente del Tribunal-e competente per fa circo-

scrizione territorial_e Le Organizzazioni territorial_i predet -

te determinano, al-l'atto della messa in liquidazione dellr

i compiti de1 o dei
l

liquidatori e successi-vamenLe ne rati- ]

ficano 1'operato

----Art. 19 Modifiche dello Statuto-

Le modifiche dello Statuto sono approvate dal1e Orqanízzazíoni

territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori di cui af-

I tart a, sentito i1 parere de1 Consiglio

l^ì I r 
--^- -ugf,r'EttLg
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----Art. 20 - Conbroversie--

zione del presente St.atuto è deferita al-l-'esame delfe Organiz-

Qualsiasi controversia inerente l-'interpretazione e 1'applica-

zazíoni territorial-i di cui all'art. 1.

In caso di mancato accordo fra le stesse, la controversia è

rl_messa alle predette organizzazíoni nazionali di cui all'art.

L, che decidono in via definitiva----

FirmaÈo Sorce Giuseppe,Antonino Pusateri notaío-

E'copia c,onforme

pèr

7"1 2oo{
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